Linguaggio in Newton. 

Alcuni suggerimenti bibliografici

Niccolò Guicciardini, Newton, un filosofo della natura e il sistema del mondo, in Le Scienze, I Grandi della Scienza, n.2, edizione italiana di Scientific American, aprile 1998

Alcuni aspetti che vi vengono sottolineati
Nel 1675 in un saggio intitolato An Ypotesis explainig the properties of light, impegnandosi a formulare una ‘ipotesi sulle proprietà della luce’, sostiene che lo spazio è pervaso da un etere sottilissimo, una specie di fluido elastico. Questo fluido si trova non solo nello spazio libero ma pervade anche i pori dei cristalli del vetro e dell’acqua. Nello spazio liquido è comunque più denso dei cristalli. 

Nell’etere si propagano vibrazioni analoghe alle vibrazioni acustiche. La luce è costituita da un flusso di corpuscoli di varia forma che interagiscono con l’etere

Differenze tra Cartesio, Galilei e Newton: 

1. Cartesio individua come ragion d’essere della ricerca, la determinazione delle cause. E non l’enunciazione di leggi. Pone Dio come causa di ogni cosa. La meccanica di Galilei  gli appare pertanto  come una costruzione senza senso; a Newton la fisica di Cartesio apparve come una dannosa metafisica.. 

2. Altra differenza. Cartesio punta a trovare le cause generali di ogni singolo fenomeno su una fondazione di tipo teologico, non usa mai la matematizzazione e pone le fondamenta di una visione meccanicistica dell’universo. Galilei mira a trovare le leggi di natura, si base sull’assunto che sia impossibile raggiungere una spiegazione completa e definitiva di ogni più piccolo fenomeno e presume che la matematica abbia bisogno di controlli. Non fu meccanicista, ebbe invece atteggiamento sperimentale nell’ambito di ragionevoli tecniche di approssimazione.

3. ipotesi sulla gravità. Alla fine degli anni ‘60 Newton suppone orbite circolari uniformi.Solo negli anni ’80, probabilmente grazie ad un suggerimento di Hooke, rifiutò la teoria di Cartesio (p.e. un corpo posto in moto circolare uniforme come quello di un sasso tirato da una fionda, è soggetto a due tendenze, conati. Una tendenza a muoversi lungo la tangente e una tendenza a recedere dal centro.

4. secondo un uso che deriva dal ‘500, lo studio approfondiva la lettura dei testi antichi. Lucrezio, tradizione ermetica, Pappo alessandrino, Apollonio, Archimede (cfr. nel ‘600 fu viva la querelle sulla supremazia des anciens  et des modernes)

5. nel 1667 aderì all’arianesimo

6. negli anni ’70 presa di distanza dal cartesianesimo: “Cartesio ha raggiunto i suoi risultati da un calcolo algebrico…tedioso e intricato da provocare la nausea, ,,, ..”pervenne ad una soluzione geometrica geniale anticipando risultati cui si pervenne nell’ ‘800: nuova analisi

7. concetti di tempo e spazio assoluti (espressi in uno scolio) , senza relazione ad alcunché di esterno. Ritiene che sia possibile distinguere tempo/spazio ass. da tempo/spatio relativi. E’ rispetto a quelli assoluti che si deve parlare  di posizione   e moto dei corpi

Ernst Cassirer, Dall’Umanesimo al Illuminismo, La Nuova Italia,1995, Saggi raccolti a cura di Paul Oskar Kristeller

Newton e Leibniz.  Ppgg. 309 ssgg.

Corrispondenza tra Leibniz e Clarke, che Cassirer indica come rappresentante ufficiale di Newton, differenza su un problema di vitale interesse per lo sviluppo scientifico e filosofico futuro.

Entrambe le parti si accusavano di minare le fondamenta della religione naturale.. Clark non era scienziato né filosofo. Poi c’era la antica disputa tra Newton e Leibniz sulla priorità per l’invenzione del calcolo infinitesimale. In realtà la disputa non giovò né gli uni né gli altri, non fece progredire la scienza di un solo passo, in particolare sul calcolo dell’infinitamente piccolo e dell’infinito.( dice Cassirer).. Non c’era viceversa dissenso alcuno tra i due su validità e necessità della scienza matematica della natura. Anche Leibniz, quando parlava di metafisica diceva in una lettera “est toute mathematique”.

Il merito di Newton è nel fatto che raccolse quanto Keplero, Snellius Fermat Huyghens Halley Hooke avevano visto ed “interpretò” (legge di gravità). Il suo ideale è quello di “induzione scientifica universale”

Lingua e linguaggio

Il latino di Newton è magistrale nella sua limpida chiarezza: definizioni brevi, essenziali nella loro formulazione, estremamente significative, con termini chiari precisi senza possibilità di equivoci. Sembra aver recuperato il meglio della tradizione classica e delle potenzialità di sintesi espressiva del latino.

Il latino come lingua della comunicazione scientifica. Il fatto che gli scritti sull’ottica fossero stati scritti originariamente in inglese e che ne avesse affidato a Clark addetto alla pubblicizzazione, in quanto rappresentante ufficiale di N.,  il compito di tradurre in latino sta a significare che  la efficacia della comunicazione e della ricchezza espositiva era garantito dal latino.

Nel brano struttura sintattica.. soggetto, cogitur, verbo principale, in posizione centrale, fa da fuoco; perseverare( primo infinito), mutare(secondo infinito)in chiusura di frase; gerundi.

Oppure, secondo E. Degli Innocenti_: lex dicit  omne corpus  …perseverare …nisi quatenus ….

Dopo la locuzione  nisi  

· Della realtà… cogitur

· Della realtà.. retardantur       franare, rallentare  1° coniugazione

· Offeratur possibilità  offero- rs  

Vocaboli non presenti nel latino classico o usati con nuove accezioni.
La difficoltà per i ragazzi è non trovare questi termini o  corrispondenti negli autori classici  o sul vocabolario.

Senza scomodare Omero, Cicerone con il  suo ‘ cum ex vi nominis argumentum elicitur’, Isidoro da Siviglia o il Dante del canto di S. Francesco, o altri ancora, un esercizio valido è quello di  ricostruire la derivazione etimologica.
Baculum     Copernicus igitur ….innititur super baculo arundineo frangibili (in Giovanni Maria Tolosani, Opusculum quartum. De coelo supremo et immobili et terra infima stabili, ceterisque coelis et elementis intermediis mobilibus.  Il testo, in opposizione a Copernico fu scritto nel 1546/7)

Cyrcumgiro         in Tolosani (ibidem) circumgyrans

Conati                  tendenza del movimento   (Cartesio)

Concursus            punto di intersezione         Newton. Principia 

Demonstratio       insolubilibus demonstrationibus(Tolosani, ibidem)

Insolubilis           insolubilibus demonstrationibus(Tolosani , ibidem)

Inextimabilis       opiniones inextimabiles  (Tolosani , ibidem)

Linea recta         (Tolosani)

Particulum          Particula  terrae (Tolosani, ibidem, cap. III

Perceptibilis       da percipio (in Chalc. Tim. 28°; Cassiodoro, Historiae 5.20.6; Boezio Porph.pr      

1.20.60. In Cicerone è presente  perceptio, Reth. Ad Her. ,con il significato di 

cognizione, nozione))

Perspicillum        da   perspicio  (Galilei, Nuncius sidereus)

 Polus                  polos zodiaci (Tolosani,ibidem)

Proiectilium       Newton : 1° principio della dinamica da proijcio- ere, scagliare, lanciare

                          Galilei, De motu   cap. Lationes naturales a gravitate vel  levitate fieri  ,  es.   

                          “…lapis in mare 

proiectus”;         “….gravior sit proiecto lapide”.

                          Cap. ….in quo demonstratur diversa mobilia in eodem medio moto… ab Aristotele  est  tributa: es. “ eodem proiciantur Galilei, De motu
Cap. …ubi contra Aristotelem demonstratum si vacuum esset…:es. “argumentum quod facit Aristoteles, de proiectis dicens:” Proiecta in vacuo non possunt moveri, nam proiecta…”

In altri luoghi Galilei usa il termine   lapis , pondera, proiecta. Galilei, De motu)
Proiciatur      si superpositus sit lapis alici tabulae et proiciatur sursum in directum….;…quanto lapis  magis fuerit   in altum proiectus…. ; erit maius tempus inter principia proiectionis et terminum tactus… ; gravia proiecta…. ; unde proiecta fuerunt…. ; Tolosani, ibidem

Praecogito            quas ipsi praecogitabant  (Tolosani)

 Rectitudo             cadet  super tandem rectitudinem  (Tolosani, ibidem , III)

Scaber…               ruvido  già usato da Virgilio con questo significato

Superficies, ei       (Tolosani,ibidem)

Gravitate               gravità (Galilei);Terra gravissima  est (Tolosani ibidem);Quiescere ex gravitate 

                              Sua (Tolosani, ibidem)

Habitaculum          è il luogo dove è il ‘coelum empyreum, totum  desuper in convexo’ (Tolosani)

Nisi quatenus       se non sin dove, sin quando;  p. es. nisi quatenus valium castrorum cingit (Livio)

Retardatio            decelerazione; già in Cicerone con il significato di indugio, ritardo

Resistentia            resistenza opposta al movimento  (resistenza  in Augusto)

Trochus  in Orazio. Dal greco tρέχω  corro

